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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge reca la ratifica della Decisione VII/2
adottata dai Ministri dell’ambiente dei Paesi
dell’Arco alpino, Parti della Convenzione
per la protezione delle Alpi, nel corso della
VII Conferenza delle Alpi (Merano, 19 no-
vembre 2002), e dell’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana e il Segretariato
permanente della Convenzione delle Alpi re-
lativo alla Sede operativa distaccata di Bol-
zano, firmato a Bolzano il 13 settembre
2003.

A) Esame del contenuto della decisione

VII/2

Con la Decisione VII/2, adottata in confor-
mità a quanto stabilito dall’articolo 9 della
Convenzione per la protezione delle Alpi e
dalla decisione 7A della VI Conferenza delle
Alpi, la VII Conferenza delle Alpi ha delibe-
rato:

– l’istituzione della sede di Innsbruck
come sede del Segretariato permanente della
Convenzione delle Alpi;

– l’istituzione della sede Bolzano come
sede distaccata operativa del Segretariato
permanente.

La sede di Innsbruck, secondo quanto di-
sposto dalla stessa Decisione VII/2, dovrà
in particolare svolgere le seguenti funzioni:

– rappresentare il Segretariato della
Convenzione verso l’esterno;

– intrattenere le pubbliche relazioni del
caso;

– supportare politicamente e tecnica-
mente la Presidenza di turno della Conven-
zione.

La sede di Bolzano, invece, sarà tenuta
prevalentemente all’espletamento delle atti-
vità di natura tecnico-operativa, quali quelle
inerenti al:

– funzionamento e direzione del Si-
stema di osservazione ed informazione delle
Alpi (SOIA);

– coordinamento delle attività di ricerca
alpina;

– interpretariato delle riunioni ricadenti
nell’ambito della Convenzione e traduzione
dei documenti nelle quattro lingue ufficiali
della Convenzione (francese, italiano, tede-
sco, sloveno).

La Decisione VII/2 ed il conseguente Ac-
cordo fra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Segretariato permanente della Con-
venzione delle Alpi relativo alla Sede opera-
tiva distaccata di Bolzano nascono nell’am-
bito della Convenzione per la protezione
delle Alpi, firmata a Salisburgo il 7 novem-
bre 1991 da tutti gli Stati dell’Arco alpino
e ratificata dall’Italia ai sensi della legge
14 ottobre 1999, n. 403.

La Convenzione è entrata in vigore il 9
marzo 1995 ed ha come obiettivo quello
della salvaguardia a lungo termine dell’eco-
sistema naturale delle Alpi ed il loro svi-
luppo sostenibile, nonché la tutela degli inte-
ressi economici delle popolazioni residenti,
stabilendo i princı̀pi cui dovrà ispirarsi la
cooperazione transfrontaliera tra i Paesi del-
l’Arco alpino.

Organo esecutivo della Convenzione e
della Conferenza delle Parti contraenti è il
Comitato permanente, formato dai delegati
delle Parti contraenti che hanno ratificato la
Convenzione.

Organo decisionale della Convenzione è la
Conferenza delle Alpi (ossia dei Ministri del-
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l’ambiente), che si riunisce in via ordinaria
ogni due anni presso la Parte contraente
che detiene la Presidenza di turno della Con-
venzione. In data 30 ottobre 2000, la VI
Conferenza delle Alpi ha deliberato (con la
decisione 7A su indicata) l’avvio della pro-
cedura necessaria all’istituzione del Segreta-
riato permanente della Convenzione, cosı̀
come previsto dall’articolo 9 della stessa.

Fu deciso, al riguardo, che ogni Stato con-
traente avrebbe provveduto a selezionare a
livello nazionale le candidature presentate
dai propri comuni per ospitare la sede del
Segretariato e, successivamente, i candidati
«vincitori» di ogni Paese dell’Arco alpino in-
teressato (non più di un candidato per Paese),
sarebbero stati giudicati dalla VII Conferenza
delle Alpi.

L’Italia, a seguito del bando nazionale di
selezione emanato con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio
del 19 dicembre 2001, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2001,
è riuscita ad individuare nella città di Bol-
zano, nei locali dell’Accademia europea
(EURAC), la miglior sede nazionale da can-
didare alla selezione finale per ospitare il Se-
gretariato permanente della Convenzione.

Nel corso della VII Conferenza delle Alpi,
tenutasi a Merano il 19 novembre 2002 sotto
Presidenza italiana, i Ministri dell’ambiente
dei Paesi dell’Arco alpino deliberarono l’isti-
tuzione ad Innsbruck della sede del Segreta-
riato permanente della Convenzione ed a
Bolzano della sede operativa distaccata, con
il compito di svolgere le attività precedente-
mente indicate.

Sulla base della Decisione VII/2, le attività
della sede di Innsbruck dovranno essere co-
perte da tutti gli Stati contraenti della Con-
venzione sulla base di un budget che l’or-
gano decisionale dovrà approvare ogni due
anni (ad esclusione del primo, che è stato
già approvata dalla VII Conferenza delle
Alpi) e sulla base di determinati indici con-
cordati, mentre le attività della sede di Bol-
zano saranno garantite anche mediante un

particolare impegno economico da parte del
Governo della Repubblica italiana e un sup-
porto tecnico-scientifico dell’EURAC.

In quella sede, alla lettera A della Deci-
sione VII/2, l’Italia si è impegnata a garan-
tire parte dei finanziamenti necessari alla
sede di Bolzano, mentre dall’Allegato III ri-
sulta il contributo delle Parti contraenti e
dell’Italia, necessario a finanziare le spese
del Segretariato permanente di Innsbruck;
dall’Allegato IV della stessa Decisione si
evince, inoltre, che l’Italia si è impegnata a
finanziare un esperto, designato dalla Slove-
nia, che opererà a Bolzano.

Nella stessa Decisione VII/2 adottata dalla
VII Conferenza delle Alpi, sono riportate in-
fatti, oltre alle disposizioni concernenti la
sede e le funzioni del Segretariato, le dispo-
sizioni relative ai privilegi ed alle immunità,
alla nomina del segretariato generale, del
vice-segretario e del segretario ad interim,
anche le disposizioni relative ai finanzia-
menti.

Sulla base di quanto sopra, in data 13 set-
tembre 2003, è stata firmata anche una Con-
venzione relativa alle condizioni per la
messa a disposizione di locali, strumenti e
servizi in favore della sede operativa distac-
cata di Bolzano, tra la provincia autonoma di
Bolzano, il comune di Bolzano e l’Accade-
mia europea di Bolzano (EURAC) e il Se-
gretariato permanente della Convenzione
delle Alpi.

B) Esame dell’articolato dell’Accordo

fra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Segretariato permanente

della Convenzione delle Alpi relativo

alla Sede operativa distaccata di

Bolzano

L’Accordo in esame è stato sottoscritto a
Bolzano, in data 13 settembre 2003, fra il
Governo della Repubblica Italiana ed il Se-
gretario generale della Convenzione delle
Alpi, in occasione dell’inaugurazione della
sede di Bolzano, quale sede distaccata ed
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operativa del Segretariato permanente della
Convenzione delle Alpi (ubicato in Inn-
sbruck).

Per il Governo della Repubblica italiana
ha firmato, il Ministro degli affari esteri ono-
revole Franco Frattini, mentre per il Segreta-
riato permanente della Convenzione delle
Alpi ha firmato il Segretario generale ad in-
terim, signor Noel Lebel.

Il presente Accordo entrerà in vigore alla
data in cui le due Parti contraenti si saranno
notificate l’avvenuto espletamento delle for-
malità richieste dai rispettivi ordinamenti
per ratificare l’Accordo stesso.

L’Accordo durerà per il tutto il lasso di
tempo in cui la sede distaccata del Segreta-
riato permanente avrà luogo in Bolzano.

Dall’esame dell’articolato dell’Accordo in
esame si evince sostanzialmente che:

Articolo II (Sede operativa di Bolzano)

Conformemente alla decisione VII adottata
dalla VII Conferenza delle Alpi, il Segreta-
riato avrà la propria sede operativa in Bol-
zano.

La sede di Bolzano ha a disposizione lo-
cali, strumenti e mezzi in conformità a quanto
stabilito nella Convenzione stipulata fra la
provincia autonoma di Bolzano, il comune
di Bolzano, l’Accademia europea di Bolzano
ed il Segretariato permanente della Conven-
zione delle Alpi in data 13 settembre 2003.

Articolo III (Privilegi ed immunità)

La sede di Bolzano sarà inviolabile.

Nessun agente o funzionario della Repub-
blica italiana o chiunque eserciti una pub-
blica funzione sul territorio della Repubblica
italiana potrà accedere alla sede di Bolzano
per esercitarvi le proprie funzioni senza il
consenso del Segretario generale o di un
suo delegato. In caso di calamità naturali,
di incendio o di altro evento che esiga imme-
diatamente misure di protezione per la sicu-
rezza e la salute pubblica, ovvero qualora

sia necessario perseguire fatti criminosi, ad
eccezione di quelli compiuti nell’esercizio
dell’attività ufficiale del Segretariato, il con-
senso di accesso alla sede di Bolzano sarà
considerato presunto.

Il segretario generale impedirà che la sede
di Bolzano divenga rifugio per coloro che
cercano di sfuggire ad una misura restrittiva
della libertà personale disposta in esecuzione
di una legge della Repubblica italiana o che
sono ricercati per essere estradati in un altro
Paese.

I beni di proprietà del Segretariato ed i
suoi archivi, ovunque situati e da chiunque
posseduti, saranno esenti da sequestro o pi-
gnoramento, requisizione, confisca, esproprio
e da qualsiasi altra misura esecutiva o ammi-
nistrativa, sempre che i beni e gli archivi
siano direttamente destinati al perseguimento
dei fini istituzionali del Segretariato.

Il Segretariato non godrà dell’immunità
dalla giurisdizione e dalla esecuzione se ha
espressamente rinunciato all’immunità nei
seguenti casi particolari:

(i) in relazione ad una azione civile da
parte di un terzo per danni derivanti da un
incidente causato da un veicolo che appar-
tiene al, o è utilizzato per conto del, Segreta-
riato ovvero in relazione ad una violazione
del codice stradale in cui sia coinvolto detto
veicolo;

(ii) in relazione a contratti, diversi da
quelli conclusi in conformità al regolamento
sul personale, senza la clausola arbitrale di
cui all’articolo XIII;

(iii) in relazione all’esecuzione di un
lodo arbitrale reso ai sensi dell’articolo
XIII del presente Accordo;

(iv) in relazione ad una domanda ricon-
venzionale direttamente connessa a procedi-
menti legali intentati dal Segretariato.

Articolo IV (Status giuridico)

Il Segretariato godrà della personalità giu-
ridica, ed in particolare avrà la capacità di
stipulare contratti, di acquistare beni mobili
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ed immobili e di disporne, e di stare in
giudizio.

Articolo V (Responsabilità)

Circa la responsabilità internazionale il
Governo non incorrerà in alcun tipo di re-
sponsabilità internazionale per atti o omis-
sioni del Segretariato o dei suoi rappresen-
tanti che agiscano o omettano di agire nei li-
miti delle loro funzioni. Qualora una richie-
sta venga tuttavia avanzata nei confronti
del Governo, esso avrà diritto di fare ricorso
contro il Segretariato.

Circa l’assicurazione per responsabilità, il
Segretariato dovrà disporre di una assicura-
zione sufficiente a coprire le proprie respon-
sabilità ai sensi del presente Accordo.

Articolo VI (Agevolazioni finanziarie)

Circa la libertà dalle restrizioni valutarie,
il Segretariato potrà ricevere e detenere qual-
siasi tipo di fondi, valuta o contanti; potrà di-
sporre liberamente di essi per qualsiasi fine
di cui alle decisioni della Conferenza delle
Alpi, e detenere conti in qualsiasi valuta
nella misura necessaria a far fronte ai suoi
scopi istituzionali.

Circa le disposizioni doganali e imposi-
zione fiscale, le merci e i materiali di qual-
siasi tipo importati o esportati dal Segreta-
riato e necessari per la creazione e la ge-
stione della sede di Bolzano, e per l’esercizio
delle attività ufficiali dello stesso, saranno
esenti da tutti i dazi doganali e le imposte
sull’importazione o sull’esportazione, ad ec-
cezione di quegli oneri che altro non sono
che corrispettivi per servizi resi.

Circa le merci importate esenti da dazi ed
imposte ai sensi del presente Accordo non sa-
ranno vendute o cedute ad un terzo salvo che
le Autorità italiane abbiano fornito il loro pre-
vio accordo ed i dazi, le imposte ed i contri-
buti applicabili siano stati corrisposti. Ove
detti dazi, imposte e contributi siano calcolati
sulla base del valore delle merci, si appliche-

ranno il valore, al momento della cessione, ed
i tassi in vigore a quel momento.

Il Segretariato, le sue proprietà ed i suoi
beni, nei limiti delle sue attività ufficiali, sa-
ranno esenti da tutte le imposte dirette ed i
dazi imposti da Stato, regioni, province e
comuni.

Il Segretariato godrà della non imponibi-
lità sul valore aggiunto per acquisti rilevanti
di beni e servizi connessi alla attività istitu-
zionale ed all’esercizio delle sue funzioni.
Per acquisti rilevanti si intendono gli acquisti
di beni e servizi di importo superiore al li-
mite stabilito dalla legislazione nazionale
per le organizzazioni internazionali in Italia.

Articolo VII (Notifica delle nomine)

Il Segretariato informerà, inviando una li-
sta al Governo italiano, il personale ad esso
assegnato in Italia.

Il Segretariato potrà impiegare personale
solo previo accertamento che lo stesso non
si trovi nel nostro Paese in violazione delle
leggi in materia di immigrazione.

Articolo VIII (Membri del personale)

I membri del personale del Segretariato,
nonché gli esperti di cui all’articolo I, lettera
k), godranno nel territorio italiano, dal mo-
mento del loro reclutamento:

(i) di immunità dalla giurisdizione per
le parole dette o scritte e per tutti gli atti
compiuti nell’esercizio delle loro funzioni
ufficiali. Questa esenzione non si applica
alle controversie di lavoro che potranno sor-
gere tra il Segretariato ed i membri del per-
sonale.

I membri del personale e gli esperti, che
non sono cittadini italiani o non sono resi-
denti permanenti in Italia, godranno, dal mo-
mento del loro reclutamento, dei seguenti
privilegi ed immunità:

(i) esenzione, per se stessi, per i loro co-
niugi e relativi familiari a carico, dalle restri-
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zioni in materia di immigrazione e dalle for-
malità di registrazione degli stranieri. Su ri-
chiesta del Segretariato, ai coniugi ed ai rela-
tivi familiari a carico del personale, che sono
residenti in Italia, sarà accordata la possibi-
lità di assumere un impiego in Italia;

(ii) immunità dall’arresto dal fermo e
dalla custodia cautelare, eccetto che in caso
di flagranza o di reato commesso nella Re-
pubblica italiana che comporti secondo la
legge italiana una pena detentiva non infe-
riore nel massimo a tre anni;

(iii) stessi privilegi in materia di facili-
tazioni di cambio accordati agli agenti diplo-
matici in conformità alla Convenzione di
Vienna sulle relazioni diplomatiche;

(iv) stesse facilitazioni in materia di
rimpatrio concesse agli agenti diplomatici
in periodi di crisi internazionali, cosı̀ come
i loro coniugi e relativi familiari a carico;

(v) diritto di importare in esenzione fi-
scale, franco dogana e senza altre imposi-
zioni, restrizioni o limitazioni alle importa-
zioni del loro mobilio e di altri effetti, ivi
compresa una automobile entro sei mesi
dalla loro prima assunzione in Italia, in uno
o più invii. Pertanto saranno autorizzati ad
importare in esenzione fiscale i pezzi di ri-
cambio che si renderanno necessari per que-
sti articoli;

(vi) esenzione dalle imposte dirette sui
salari ed emolumenti corrisposti dal Segre-
tariato;

(vii) l’immunità dalla giurisdizione non
si applica in caso di azione civile intentata
da un terzo per i danni risultanti da incidente
causato da un automezzo, natante o aereo ap-
partenente al Segretariato o circolante per
suo conto, né in caso di infrazione alla rego-
lamentazione della circolazione automobili-
stica, nautica ed aerea. Il Segretariato, co-
munque, si impegna a stipulare un’assicura-
zione a copertura di ogni responsabilità ci-
vile verso terzi allo scopo di garantire il ri-
sarcimento dei danni eventualmente causati
nello svolgimento delle proprie funzioni.

Le esenzioni ai sensi del presente Accordo
non si applicheranno agli oneri ed ai dazi
che altro non sono se non corrispettivi per
servizi resi.

Gli esperti, i rappresentanti degli Stati
membri, nonché, i dipendenti del Segreta-
riato impiegati presso la sede di Innsbruck,
in missione sul territorio italiano per il Se-
gretariato, godranno dei privilegi e delle im-
munità di cui ai paragrafi (a) (i), (b) (i) (ii) e
(iii).

I privilegi e le immunità previsti nel pre-
sente Accordo non si applicheranno al perso-
nale localmente reclutato per servizi interni
del Segretariato.

Ogni anno il Segretariato comunicherà al
Governo la lista dei membri del personale
e degli esperti ai quali si applicheranno le di-
sposizioni del presente Accordo.

Articolo IX (Segretario generale)

Il Segretario generale godrà, nel territorio
della Repubblica italiana, dal momento della
sua nomina, della immunità dalla giurisdi-
zione per le parole dette o scritte e per tutti
gli atti compiuti nell’esercizio delle sue fun-
zioni ufficiali, salvo che vi abbia rinunciato
espressamente.

Il Segretario generale che non sia cittadino
italiano o che non risieda permanentemente
in Italia da data anteriore alla sua nomina
godrà, oltre della immunità prevista alla let-
tera (a), delle seguenti immunità e privilegi:

(i) immunità dall’arresto, dal fermo e
dalla custodia cautelare;

(ii) immunità dall’ispezione e dal seque-
stro dei suoi bagagli personali ed ufficiali,
fatto salvo il controllo per motivi di si-
curezza;

(iii) inviolabilità dei documenti ufficiali
in suo possesso;

(iv) esenzione, per lui e per i familiari
conviventi a carico, dalle misure restrittive
relative all’immigrazione;
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(v) gli stessi privilegi fiscali accordati ai
membri del personale delle missioni diplo-
matiche di rango equivalente.

Il Segretario generale, che sia cittadino
italiano o risieda permanentemente in Italia
da una data anteriore a quella della sua no-
mina, godrà, nel territorio della Repubblica,
oltre che della immunità prevista alla lettera
(a) dei seguenti privilegi ed immunità:

(i) immunità dall’arresto dal fermo e
dalla custodia cautelare, eccetto che in caso
di flagranza o di reato commesso nella Re-
pubblica Italiana che comporti secondo la
legge italiana una pena detentiva non infe-
riore nel massimo a tre anni;

(ii) immunità, dall’ispezione e dal se-
questro dei suoi bagagli ufficiali, fatto salvo
il controllo per motivi di sicurezza;

(iii) inviolabilità dei documenti ufficiali
in suo possesso;

(iv) le stesse facilitazioni, nei riguardi di
restrizioni valutarie o di cambio, accordate ai
rappresentanti dei governi esteri in missione
in Italia limitatamente, però, alle esigenze
necessarie allo svolgimento delle funzioni uf-
ficiali, con esclusione di qualsiasi altro privi-
legio fiscale e valutario accordato ai membri
delle missioni diplomatiche.

L’immunità dalla giurisdizione non si ap-
plicherà in caso di azione civile intentata
da un terzo per i danni risultanti da incidente
causato da un automezzo, natante o aereo ap-
partenente al Segretariato o circolante per
suo conto, né in caso di infrazione alle
norme sulla circolazione automobilistica,
nautica ed aerea. Il Segretariato, comunque,
si impegna a stipulare un’assicurazione a co-
pertura di ogni responsabilità civile verso
terzi, allo scopo di garantire il risarcimento
dei danni eventualmente causati nello svolgi-
mento delle proprie funzioni.

I privilegi e le immunità di cui sopra sa-
ranno accordate al membro del personale
che sostituirà il Segretario generale in sua
assenza.

Articolo X (Oggetto dei previlegi e delle
immunità)

Fatti salvi i privilegi e le immunità con-
cesse in base al presente Accordo, tutti co-
loro che godranno di detti privilegi ed immu-
nità avranno l’obbligo di conformarsi alla le-
gislazione ed ai regolamenti in vigore nel
territorio della Repubblica italiana e non in-
terferiranno negli affari interni dello Stato.

Il Segretariato avrà il diritto ed il dovere
di rinunciare alle immunità quando dovesse
ritenere che esse ostacolino la giustizia e
sia possibile farne a meno senza arrecare
pregiudizio agli interessi del Segretariato.

Articolo XII (Sicurezza sociale)

Nella misura in cui il Segretariato gestisca
un sistema di sicurezza sociale, o nel caso in
cui un membro del personale o un esperto,
decida di avvalersi di altro sistema di sicu-
rezza sociale, il Segretariato, il suo Segreta-
rio generale ed i membri del personale, e
gli esperti saranno esentati da tutti i contri-
buti obbligatori dovuti alle autorità italiane
per la sicurezza sociale. Un accordo ad hoc

sarà concluso tra il Governo ed il Segreta-
riato al fine di formalizzare tale esenzione.

Articolo XIV (Composizione delle contro-

versie)

Qualsiasi controversia che dovesse insor-
gere in merito all’interpretazione o applica-
zione del presente Accordo, che non sia stata
composta tramite negoziato o con altra mo-
dalità convenuta, sarà, su richiesta di una
delle due Parti sottoposta ad un tribunale ar-
bitrale. Il Segretariato ed il Governo designe-
ranno ciascuno un arbitro ed i due arbitri
cosı̀ designati eleggeranno un terzo arbitro
che fungerà da presidente del tribunale.

Qualora entro trenta giorni dalla richiesta
di arbitrato, una delle due Parti non abbia de-
signato un arbitro, una delle due Parti può
chiedere al Presidente della Corte internazio-
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nale di giustizia di nominare un arbitro. La
stessa procedura sarà applicata se, entro
trenta giorni dalla designazione o dalla no-
mina del seconda arbitro, il terzo non sia
stato ancora eletto. La maggioranza dei
membri del tribunale arbitrale costituirà il
quorum e le decisioni saranno prese a mag-
gioranza dei voti. La procedura arbitrale
sarà stabilita dal tribunale le cui decisioni,

ivi comprese quelle concernenti la sua costi-
tuzione, procedura, giurisdizione e la riparti-
zione delle spese di arbitrato fa le Parti, sa-
ranno vincolanti per tutte le Parti alla contro-
versia. La remunerazione degli arbitri sarà
determinata sulla stessa base di quella dei
giudici ad hoc della Corte internazionale di
giustizia ai sensi dell’articolo 32 del proprio
Statuto.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo di sede fra l’Italia ed il Segretariato per-
manente della Convenzione delle Alpi (ratificata ai sensi della legge 14
ottobre 1999, n. 403) prevede, da parte italiana, il finanziamento del Se-
gretariato permanente di Innsbruck, nonché la costituzione della sede di-
staccata di Bolzano. I relativi oneri sono connessi alle sotto indicate deci-
sioni adottate dai Paesi contraenti:

– la decisione VII/2 della Conferenza delle Parti contraenti, tenuta
nel novembre del 2002, prevede l’istituzione della sede del Segretariato
permanente ad Innsbruck, con contemporanea costituzione della sede di-
staccata in Bolzano. A seguito dell’Accordo raggiunto con la provincia,
il comune e l’Accademia europea di Bolzano (EURAC), vengono posti
a disposizione, in via gratuita, i locali e le attrezzature necessarie al fun-
zionamento di detto Ufficio (articolo II della Convenzione tra gli indicati
Enti);

– l’allegato III della decisione VII/2 prevede, da parte italiana,
l’apporto di un contributo per finanziare le spese del Segretariato perma-
nente di Innsbruck, sulla base degli indici da correlare al prodotto interno
lordo (PIL), alla superficie ed alla popolazione alpina dell’Italia; viene al-
tresı̀ prevista una quota fissa, stabilita nella misura del 10 per cento sul
totale del bilancio approvato;

i relativi oneri vengono cosı̀ suddivisi:

per il funzionamento del Segretariato di Innsbruck, il cui perso-
nale è composto da un Segretario generale, da un vice Segretario, da n. 4
dipendenti e dalla eventuale collaborazione di esperti (allegato I, articolo
2), viene fissato un importo di euro 800.000 quale limite di spesa per il
bilancio amministrativo per gli anni 2005 e 2006 (allegato III, articolo 1).

La quota a carico dell’Italia per il biennio 2005-2006 viene cosı̀
quantificata:

euro 800.000 x 26,5 per cento (quota contributiva assegnata all’Italia) =
euro 212.000;

la decisione VII/2, parte A relativa alla sede e l’allegato 4 preve-
dono, inoltre, un contributo dell’Italia per assicurare il finanziamento di
una quota del bilancio amministrativo dell’Ufficio distaccato di Bolzano.

In particolare, sulla base dell’Accordo intervenuto tra il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio con l’Accademia europea di Bol-
zano (EURAC), è stato convenuto che una quota delle spese amministra-
tive del personale, quantificata in euro 185.000, resta a carico dell’Italia,
mentre la rimanente parte, prevista in euro 111.000, viene sostenuta dal-
l’EURAC, mediante il contributo del proprio bilancio operativo.
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Pertanto la indicata spesa viene cosı̀ suddivisa:

utilizzo di n. 2 esperti plurilingue per 12 mesi:

euro 3.000 x 2 persone x 12 mesi . . . . . . . . . . . euro 72.000

utilizzo di un dipendente plurilingue per l’Uffi-
cio di segreteria per 12 mesi:

euro 2.667 x 1 persona x 12 mesi . . . . . . . . . . . » 32.000

utilizzo di un collaboratore a tempo parziale per
12 mesi:

euro 1.667 x 1 persona x 12 mesi . . . . . . . . . . . » 20.000

quota per il funzionamento del sito della rete in-
formatica della Convenzione . . . . . . . . . . . . . . . . » 30.000

onere per lo svolgimento delle riunioni . . . . . . . » 11.000

quota spese per traduzione dei documenti nelle
quattro lingue ufficiali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10.000

contributo per le altre spese di gestione » 10.000

Totale onere . . . euro 185.000

Le disposizioni relative alle agevolazioni finanziarie (articoli 6, 8, 9
dell’Accordo di sede) in favore dell’Ufficio operativo di Bolzano e del
personale, comportano minori entrate per il bilancio dello Stato; infatti,
viene prevista una perdita di gettito per euro 92.060, cosı̀ suddivisa:

mancato introito per Irpef su un importo di euro
124.000 per gli stipendi lordi annui di n. 2 di-
pendenti e n. 2 esperti (allegato I, articolo 2) . . euro 46.000

mancato gettito IRAP (72.000 x 4,25 per cento) » 3.060

mancato gettito IVA (acquisti non imponibili
euro 150.000 x 15 per cento = euro 22.500 +
euro 20.500 per IVA sulla importazione di auto
nuova, mobilio ed altri effetti da parte del perso-
nale ed esperti = euro 43.000) . . . . . . . . . . . . . . » 43.000

Totale onere . . . euro 92.060

Riepilogo onere totale: euro 212.000 + 185.000 + 92.060 = 489.060.
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Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio, è di euro 489.060 annui a decorrere dall’anno 2005.

Si fa presente che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri recati
dal disegno di legge, relativamente al contributo al Segretariato perma-
nente di Innsbruck alla partecipazione finanziaria per le attività e per il
personale dell’Ufficio distaccato di Bolzano, costituiscono riferimenti in-
derogabili ai fini dell’attuazione dell’indicato provvedimento.

Peraltro, si rappresenta che, qualora si verifichi la possibilità che la
Conferenza delle Parti contraenti decida negli anni successivi una even-
tuale revisione della percentuale contributiva a carico dell’Italia, ovvero
un ampliamento delle attività del bilancio amministrativo, in tale ipotesi,
la conseguente maggiore spesa viene finanziata con il ricorso alla applica-
zione dell’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni.
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Analisi tecnico-normativa

a) Necessità dell’intervento normativo

La ratifica della Decisione VII/2 e dell’Accordo fra il Governo della
Repubblica italiana e il Segretariato permanente della Convenzione delle
Alpi relativo alla sede operativa distaccata di Bolzano è necessaria per
permettere all’Italia di assolvere gli impegni finanziari assunti nel corso
della VII Conferenza delle Alpi, finalizzati appunto a finanziare il budget
annuale del Segretariato permanente della Convenzione, e per rendere ef-
fettiva l’istituzione e il funzionamento della sede distaccata di Bolzano.

b) Analisi del quadro normativo

L’Italia ha ratificato la Convenzione per la protezione delle Alpi
(fatta a Salisburgo il 7 novembre 1991) con legge 14 ottobre 1999, n. 403.

Successivamente, l’Italia ha avviato la ratifica congiunta di nove Pro-
tocolli adottati sotto la Convenzione: il disegno di legge per la ratifica dei
nove Protocolli in parola è attualmente all’esame in terza lettura presso la
Camera dei deputati (Atto Camera 2381-C).

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti

L’Atto in parola attua semplicemente quanto già ipotizzato e stabilito
dall’articolo 9 della Convenzione delle Alpi, trattato internazionale a ca-
rattere intersettoriale.

Occorre tuttavia tener conto che dovrà essere garantito il rispetto e
l’effettiva osservanza di quanto previsto e stabilito dall’Accordo di sede
in parola, e soprattutto di quanto previsto dall’articolo IV, relativamente
allo status giuridico del Segretariato, dall’articolo V, in relazione alla re-
sponsabilità, all’articolo VI, concernente le agevolazioni finanziarie da
concedere, ed all’articolo X, riguardante privilegi e immunità da rico-
noscere.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento
comunitario

Nel contenuto della Decisione VII/2 ed in quello dell’Accordo stipu-
lato fra il Governo della Repubblica italiana e il Segretariato permanente
della Convenzione delle Alpi relativo alla sede operativa, distaccata di
Bolzano, non si rilevano aspetti di compatibilità con l’ordinamento co-
munitario.
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Si fa inoltre presente che la Commissione europea è Parte contraente
della Convenzione delle Alpi e che a riguardo non ha avuto nulla da obiet-
tare nel corso degli incontri preparatori (Comitato permanente) che hanno
portato all’adozione della Decisione e dell’Accordo di cui trattasi.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni a statuto
ordinario ed a statuto speciale

Il presente disegno di legge, prendendo atto del mutato quadro costi-
tuzionale conseguente alla riforma del Titolo V della Costituzione e al-
l’entrata in vigore della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Disposi-
zioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», non contempla la possibilità di deman-
dare l’attuazione e l’esecuzione della Decisione e dell’Accordo, di cui si
richiede la ratifica, alle regioni.

Si fa presente, al riguardo, che gli atti da ratificare implicano un’at-
tuazione a carattere meramente economico-finanziario, laddove l’autorità
competente per l’attuazione della Convenzione e delle decisioni adottate
dall’organo decisionale della stessa Convenzione è stata individuata, dalla
legge n. 403 del 1999, nel Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio (che deve agire d’intesa con i Ministeri interessati solamente nei
casi previsti dai Protocolli attuativi della Convenzione) e, limitatamente
a determinati compiti individuati nell’articolo 3 della stessa legge, alla
Consulta Stato-regioni dell’Arco alpino, quale organo deputato, principal-
mente, ad individuare le regioni dell’Arco alpino (regioni alpine) e le altre
autorità competenti a dare attuazione alla Convenzione (ed ai suoi Proto-
colli).

Per questo fine, la Consulta Stato-Regioni, che raccoglie dentro la
sua stessa struttura tutti i livelli delle amministrazioni territoriali coinvolte
nel processo di attuazione della Convenzione, non ha manifestato il suo
dissenso.

Merita di essere ricordato, al riguardo che la Consulta Stato-regioni
dell’Arco alpino si compone di rappresentanti delle amministrazioni cen-
trali, nelle persone delegate dai Ministeri interessati, delle amministrazioni
regionali (delegati di tutti le regioni e le province autonome alpine e de-
legati della Conferenza dei Presidenti delle regione e delle province auto-
nome) e delle amministrazioni locali, delegati dell’Unione nazionale dei
comuni e delle comunità ed enti montani (UNCEM), dell’Associazione
nazionale comuni italiani (ANCI) e dell’Unione delle province d’Italia
(UPI).
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Analisi dell’impatto della Regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento

L’Amministrazione italiana deputata in via prioritaria all’attuazione
del trattato è il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, in qua-
lità di autorità incaricata, a tale fine, dall’articolo 3 della legge 14 ottobre
1999, n. 403 (legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione per la pro-
tezione delle Alpi).

b) Ricognizione degli obiettivi e dei risultati attesi

Gli obiettivi sono riconducibili agli elementi indicati nella relazione
illustrativa e nella relazione tecnica.

c) Valutazione dell’esistenza di oneri organizzativi a carico delle pubbli-
che amministrazioni

Per quanto concerne l’impatto organizzativo, si ritiene che questo
possa essere fronteggiato dall’Amministrazione competente e dalle altre
amministrazioni senza dover ricorrere a modelli organizzativi specifici,
salvo eventuali azioni atte migliorare la distribuzione delle risorse umane,
idonee a rendere più efficace l’attività istituzionale necessaria.

d) Valutazione dell’eventuale previsione della creazione di nuove strutture
amministrative e del coordinamento con le strutture esistenti

Al fine di attuare tutti gli impegni previsti nella decisione e nell’ac-
cordo di sede, si ritiene di poter farvi fronte solamente assicurando la ne-
cessaria copertura finanziaria alla sede centrale di Innsbruck del Segreta-
riato permanente ed alla sede operativa distaccata di Bolzano.

e) Impatto sui destinatari diretti ed indiretti

Circa i destinatari, si ritiene che i destinatari diretti siano, innanzi-
tutto, le amministrazioni centrali, quindi la provincia autonoma di Bol-
zano, il comune di Bolzano, nonché l’Accademia europea di Bolzano
(EURAC).
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Indirettamente, invece, sono interessate all’atto proposto tutte le re-
gioni e le province autonome dell’Arco alpino, insieme con tutta la popo-
lazione italiana, ed in particolar modo con la popolazione delle regioni e
delle province autonome alpine e delle amministrazioni territoriali locali.

Pertanto, l’impatto sui destinatari e la tutela dei loro interessi econo-
mici non produrrà squilibrio alcuno, in quanto le misure da adottare sono
finalizzate, in generale, alla salvaguardia ed alla protezione di tutta l’area
geografica alpina e del suo ecosistema.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Decisione VII/2 della
Conferenza delle Alpi sul Segretariato per-
manente della Convenzione per la protezione
delle Alpi, con Allegati, adottata a Merano il
19 novembre 2002 dai Ministri dell’ambiente
dei Paesi aderenti alla Convenzione mede-
sima, nonché l’Accordo fra il Governo della
Repubblica italiana ed il Segretariato perma-
nente della Convenzione delle Alpi relativo
alla Sede operativa distaccata di Bolzano,
fatto a Bolzano il 13 settembre 2003.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Decisione ed all’Accordo di cui all’articolo
1, a decorrere dalla data della loro entrata
in vigore, in conformità con quanto disposto
dall’articolo XVI dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 489.060 an-
nui a decorrere dall’anno 2005, si provvede
mediante utilizzo della proiezione per lo
stesso anno, dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2004-2006, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente «Fondo speciale» dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede al monitoraggio dell’attua-
zione del presente articolo, anche ai fini del-
l’applicazione dell’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, e trasmette alle Camere,
corredati da apposite relazioni, gli eventuali
decreti adottati ai sensi dell’articolo 7, se-
condo comma, n. 2), della legge n. 468 del
1978.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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